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una nuova 
In agosto il Cancelliere si incontrerà 
agli altri Paesi dell'est - I riflessi 

con Honecker - Dialogo con l'URSS, ma attenzione anche 
sulla campagna elettorale « le disavventure di Strauss 

Mnizio della trattati va 
.Dal nostro inviato 

BONN — E adesso la parola 
spetta agli Stati Uniti. Dopo 
le dichiarazioni di Schmidt al 
Bundestag e i • primi giudizi 
americani, in queste ore- a 
Bonn si stanno soprattutto ana
lizzando le reazioni di Wa
shington e degli altri alleati 
occidentali. L'impressione che 
si registra è per ora positiva. 
Carter questa vòlta — si rile
va — sembra orientato a rea
gire nella maniera giusta. An
che ieri, in una intervista alla 
cBild», il segretario di Stato 
americano Edmond Muskie ha 
ribadito l'apprezzamento USA 
per i vositivi risultati realiz
zati-dal cancelliere, anche se 
non ha mancato di rilevare 
che « ci vorranno altri segna
li da Mosca e si dovranno ri
scontrare nuove possibilità di 
riawicinare le posizioni con
trastanti esistenti tra gli USA 
e l'URSS prima che possa 
essere preso in considerazione 
un incontro tra Càrter e Brez;. 
nev».-Mo questo ultimò non 
era nell'agenda delia visita di 
Schmidt a Mosca. Bonn vole
va dimostrare, ed è riuscito 
a farlo, che il dialogo diretto 
è-, necessario e utile, soprat-
tvttp nelle situazioni difficili. 

E* quésto un concettò che 
viene ripetuto spesso a Bonn 
e che la stampa' ieri ha lar
gamente pubblicizzato. Sch
midt ha giocato molto del suo 

prestigio internazionale e in
terno sulla carta del dialogo. 
E il fatto che questa carta 
si sia dimostrata vincente ha 
certamente contribuito a pro
vocare le reazioni positive re
gistrate tra gli alleati e sul 
piano inferno. La reazione de
gli USA è un sintomo che la 
situazione si sta forse sbloc
cando. Per sgombrare il ter
reno 'da molti equivoci, Sch
midt ha voluto significativa
mente ricordare, nel. suo di
scorso al Bundestag, di aver 
visto. a. Mosca che i sovietici 
non hanno l'intenzione di met
tere un cuneo tra Bonn e 
Washington, e si rifiutano di 
strumentalizzare le divergen
ze, che pure esistono, tra la 
Casa Bianca e il tandem fran
co-tedesco. Ed è proprio su 
questo ultimo aspetto della vi
cenda intemazionale che si 
sono 'sbizzarriti ieri alcuni 
commenti apparsi sulla stam
pa della Germania federale. 
• Il fatto è ; che U presidente 

francese arriva lunedì a Bonn 
per una visita di quattro gior
ni. I legami politici tra Bonn 
e Parigi si som ulteriormen
te coiisolifaU vègli ùltimi tem~, 
pi. Lo ha confermato lo stes
so Schmidt-quando ha datato 
l'inizio dei tentativi per sbloc
care il dialogo Est-Ovest: per 

lui molto si deve alla dichia
razione congiunta franco-tede
sca firmata con Giscard in 
febbraio a Parigi. Da quel 
momento la Francia e la RFT 
hanno proceduto concordemen
te fino agli incontri di Var
savia e di Mosca. Si trattava 
di dare una politica all'Euro
pa e all'Occidente, riempien
do i vuoti lasciati aperti dal
la paralisi elettorale ameri
cana. E così è stato, nono^ 
stante la profonda ostilità del
la Casa Bianca. Ma non è 
tUtiO. :/;.-;•:" r-V, -.'.• •:•--;'-:•;•• •.; 

'71 cancelliere Schmidt si in
contra in agosto con Honecker. 
Inoltre, il ministro degli Este
ri Genschèr ha preannunciato 
al Bundestag che è intenzio
ne di Bonn di rilanciare là 
sua politica ' verso l'Europa 
orientale. Non si tratta solo 
di sviluppare i rapporti bila
terali-tra questi paesi e la 
Germania federale, Certo, il 
dialogo con Mosca è impor
tante, è stato sottolineato am
piamente in questi giorni. Ma 
còme affermano ormai in mol
ti nella capitale federate, è 
giunto il momento di dare 
maggior spazio e possibilità 
politiche anche, agli altri pae* 
si dell'Europa dell'est. 

Ma è anche vigilia di ele
zioni nétta Germania Federa
le. E il cancelliere, così come 
il ministro • degli Esteri libe

rale Génscher, non lo hanno' 
dimenticato. I due partiti'pun
tano ad una clamorosa con
ferma elettorale alla consuU 
taziòne del cinque ottobre. En
trambi hanno impostato lo 
scontro con la DC sulla linea 
del dialogo è della distensio
ne. Là linea è stata compresa 
dall'elettorato, : che l'ha, pre-
miata con un aumento di con
sensi ih tutte le consultazioni 
parziali svoltesi nella prima
vera di quest'anno. Certo, han
no premiato soprattutto il Par
tito socialdemocratico, quello 
del cancelliere Schmidt. L'an
damento dei liberali è stato 
contraddittorio, così come cer
ti atteggiamenti del ministro 
Genschèr. Ma oggi il ministro 
degli esteri di Bonn fa qua
drato attorno all'impostazione 
di Schmidt nella speranza di 
raccogliere anche per. fl suo-
partito i risultati realizzati in
sieme al cancelliere. ,\- ty.;, 

E',da qui che. discende il 
disagio e l'irritazione'che ha 
ormai investito U partito de
mocristiano. : AVèr -portato. 
Strauss,come candidato atta 
cancellerìa si sta dimostran
do sempre più. negativo. Lo 
stesso Strauss non sa più che 
pesci; prendere. Ha cavalcato 
tutte le tigri. In una . prima 
fasé'sembrava che anche lui 

•dvèsse-.cpmpreso1 chèM4empA 
sonò; cambiatinella Germania 
Federale, ch+i itovi <, da guer
ra fredda, non: impressionanoW 
più nessuno. Pòi, in' gennaio,: 
dòpo wi viaggio a Washington, { 
£ tornato .sulla linea del duro] 
confrontai riscoprendo.l'inuti-; 
IM fatta polìtica di disten
sione. Ma gin Siati Uniti han^ 
nò attenuato la loro rigidezza•'., 
e Strauss si è travato nuova- '-, 
mente isolato. Non • gli sta' àn-. 
dando bene, anche i sondaggi 
gli sono decisamente contrari. 
• Adesso, sta giocando la; cor- '•' 
ta del Medio Oriente. Si è in--
contrato nei giorni scorsi con;, 
Sadat. Con lui ha concordato 
una linea dì difesa ad oltran
za degli accordi di Camp Da
vid, anche qui net tentativo 
di differenziarsi da Schmidt 
che ha [promosso,. insieme a '. 
Giscard; il documento sul Me
dio Oriente poi votato dal ver/ 
tice dì Venezia dei paesi della 
CÈE^AÌ* Cairo, Strauss ha '-. 
fatto, insieme' a Sodai, una 
conferenza stampa . per - puby. 
blicizzare U tutto. Ma anche 
qui, gli è andata male. Lo si 
I. vistò chiaramente ààttè hn- ' 
magmi trasmesse, dal primo 
canale dèlia -TV tedésca: l 
giornalisti facevano sì do
mande, ma a Sadat, e tutte 
riguardavano la salute détto 
scià. ._/-\:;:._- > ' ^ \ - V - ! c'^y r'•'",. 

; : Franco Patrone 
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Niente messaggio in TV dell'ambasciatore USA in URSS 

Dalla - nòstra redazione* 
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; MOSCA — L'ufficiò politico tfel PCUS. il, 
présidium del Soviet supremo è il consiglio 

;dei ministri dell'URSS hanno discusso i risul-
. tati; del vertice Breznev-Schmidt. « l risultati \ 
dèi colloqui— dice uh comunicato dell'agenzia 
TASS —. costituiscono un sèrio contributò al. 
rafforzamento della pace é della sicurézza, al 
miglioramento dèi clima intemazionale e al
l'ulteriore sviluppo -' détta* cooperazione tra 

•URSS e RFT. Di speciale rilievo è il fatto 
che nonostante una complessa situazione in-•;' 
ternàzionale e la presenza di notévoli diver
genze su varie questioni, le due. parti (...) 
hanno espressò la loro disponibilità a contri
buire in ogni modo a fare della distensione 
la linea guida delle relazioni intemazionali*. 

'• Il documento, che rappresenta la prima espo-
.sizione delle ; valutazioni sovietiche • circa i 
militati del recènte vertice, .sottolinea che 
Lebnid Breznev ha avanzato 'avarie nuove 
idee e proposte concrete » miranti a raggiun
gere accòrdi è che \ha [suggerito l'avvio di 
una discussióne sulla questione dei missili 
nucleari àtnedio raggio, simultaneamente e; 
ih connessione organica con la questione-'-dei) 
mezzi nucleari americani installati Ari-; basi! 

e avanzate *.7jpW%£&<'-': f<:-y ' : '-''•'•• -•' • •'-•• > '.-" 
i E* dunque esplìcita la conferma della dispo- • 
mbilità del Cremlino, alla trattativa senza pre-

'• giudiziali. Il documentò • della."; TASS ; infatti • 
contìnua affermando,' che - accordi su', queste * 
questioni sonò e pòssibùi », limitandosi a riba- • 
dire che essi e possonoessere ..tradotti. in pra-. 
tica solo dopo l'entrata in vigore del trattato 

.tovietico-americano sulla limitazióne delle armi-
1 strategiche » (come è noto il • SALT-2, gja f ir-
màto da URSS'e Stati Uniti, non è àncora' 
in vigore a causa della. mancata ratifica 

: americana). -, '•••?'"? '-' ^ r ' ^ i T -if>::.rì--h-.:- ^:--f':: 

; ' ' II comunicato dell'agenzia sovietica ricorda 
che Breznev ha ^.inoltre esposto alcune con

cerete considerazioni in relazione ai negoziati 
di Vienna sulla reciproca riduzione- di forze 
in Europa centrale al fine di imprimere nuovo 

' slancio alla elaborazione.di decisioni recipro-
•]: conienteaccettabili » e .̂afferma che «in Unio

ne Sovietica ci si attende che i governi degli 
•Stati occidentali facciano, mostra dissenso, di 

responsabilità\ e rispondano con .spirito •.di 
[buona volontà alle nuove iniziative sovietiche ». 
Il comunicato esprime infine soddisfazione 

= per }' risultati dei colloqui per la parte riguar
dante i rapporti bilaterali URSS-RFT e per 

'la'conferma^ da ambo le parti, che € la loro 
i politica anche in futuro sarà costantemente 
; e fermamente basata sui trattati e gli accordi 

vigènti*. .y< ' ;^ ..."; ; . . . •"•.••:-;£-> 
.Vv'-ill-» comunicato della TASS esprime dunque, 

nella sua essenzialità, la netta conferma della 
esposizione che il cancelliere Schmidt ha 

1 svolto davanti al Bundestag illustrando i 
risultati del suo viaggiò a Mosca, rendendo, 
tra l'altro, ancora -• più esplicito il fatto che 
Breznev ha insistito anche per la ripresa del
le trattative per la riduzione dell'armamento 

.'convenzionale nel centro Europa. I sovietici, 
• insomma, si dichiarano.disponibili alla ripresa 

di trattative àmpie e su diversi piani. . . . , 

-£?- È* da • segnalare un episodio abbastanza 
significativo.' L'ambasciatore americano a 
Mosca, Thomas Watson, che per tradizione 
viene invitato alla televisione sovietica, il 
4 luglio, per parlare nel corso del programm a 
« Vremìa » (il ' telegiornale delle 2Ì), non è 

-questa-volta andato in onda. Risulta da fonti 
americane di Mosca che j sovietici -hanno 

. chiesto una serie di modifiche — non accet
tate dal diplomatico americano,— al suo 
discorso. ,'• ; ..:..;.-...._. ..' •>..., %.̂ ;;., ' -; ,. ,\ 

i Cariò Benedetti ; 
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Colombo 
apprezza 
il viàggio 

del 
Cancelliere 

ROMA — «Anch'io apprezzo 
molto il : viaggio • di ' Helmut 
Schmidt a Mosca e no e-
spresso personalmente questo 
apprezzamento _ al cancelliere 
tedesco», ha detto ieri il mi
nistro degli Esteri italiano 
on. Emilio. Colombo nel cor
so di Un pranzo -conferenza 
stampa, — organizzato dal-
l'Associaziòne dei giornalisti 
europei e del mensile'«Tut
ti » — nel corso del quale ha 
illustrato i risultati della or
mai trascorsa presidenza Ita
liana della CEE. Una presi
denza che non ha mancato di 
suscitare - polemiche per il 
ruolo « opaco e appannato » 
svolto dalla diplomazia Ita
liana. Colombo, rispondendo 
a una nostra domanda, s'è di
feso da . queste accuse soste
nendo che «non è vero».quan
to ha scritto ieri un quotidia
no romano secondo cui l'Italia 
si è limitata a mettere a di
sposizione « l'argenteria » per 
i due recenti vertici a Vene
zia: Colombo ha attribuito a 
mèrito della presidenza ita
liana l'accordo raggiunto per 
il contributo britannico al bi
lancio CEE e il tentativo di 

' trattare con.l'Iran per gli o-
staggi prima di approvare le 
sanzioni USA. \ . ..• ! 

In meritò al viaggio di 
Schmidt a Moscia Colombo 

. ha ' detto' che esso- «apre 
qualche spiraglio per una ria
pertura del. dialogo con 
l'URSS» ma ha aggiuntò che 
esso è stato, possibile .perchè 
prima "si è ' espressa là. « soli
darietà . dell'Occidente » 
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malesi 
sul vertice tedesco-sovietico 

«Guardian» e «Times» sottolineano che la visita di Schmidt 
a Mosca è un contributo significativo alla distensione 

;;• Dal nostro corrispondenU .'.:•; 
LONDRA — E' necessaria la ripresa di una 
iniziativa diplomatica che «valga a sbloccare -
fattuale irrigidimento sulla scena interna
zionale,, e cioè capace di invertire la ten
denza a ricalcare, e consolidare atteggiamenti 
da guerra fredda nei rapporti Est-Ovest the 
sono contrari agli interessi dello sviluppo • ; 
della, sicurezza collettiva tanto dei paesi occi
dentali, che del Terzo mondo. Su questa prò- ^ 
spettava si è collocata la recente visita del 
Cancelliere tedesco Schmidt a Bfosca; i cui 
risultati, per quanto interlocutori o parziali. 
sono senz'altro un primo passo in avanti verso 
la speranza di poter rilanciare il metodo del 
negoziato alla ricerca di un nuovo, più am-
Pfoe significativo, terreno di distensiooe. I 
cMhmentatori.inglesi, nel loro compiesse, non 
hanno risparmiato il proprio apprezzamento. 
pòsitivp per Schmidt, il quale — scriveva ièri • 
il Guardian —-«ha ricevuto un importante 
segnale dal. Cremlino », cioè la conferma,del
la dSsponibilità dett'URSS ad aprire la trat-. 
tatìva oon.rgli USA sulla fondamentale que
stione strategica costituita dalle armi di « tea
tro nucleare». <Accqhsenteodo a.negoziare. 
direttamente con gli americani — scrive il 
Guardian — i russr hanno nuovamente posto 
all'ordme. del giorno la questióne del con-. 
trollo delie forze, nucleari ini Europa. Non • 
può esBerci garanzia, ha detto Schmidt, che ' 
i,colloqui abbiano successo. Breznev dice 
che fl fatto stesso di incominciare a discu
tere può aiutare a stabilizzare la situazione 
iniernazionale. Schmidt sì trova Raccordo 
con luL Anche noi siamo d'accordo».. 

'Ila la visita a Mosca dj Schmidt è impor- • 
tante anche sotto altri punti di vista. £ra il 
Times, l'altro giorno, a sottolineare che i più 
recenti sviluppi nei rapporti fra i paesi al
leati occidentali indicano che « l'iniziativa di-

. pìomatica sta gradualmente passando dal-
rAmericà all'Europa ».' Può essere esagerato 
crederlo, aia è sufficiente a giustificare co
munque i timori americani in questa dire- ' 

rione o addirittura i sospetti che il viaggio 
di Schmidt, alla vigilia, aveva sollevato pres
so i responsabili della Casa Bianca. Quel 

1 che va piuttosto rilevato — continua il gior
nale londinese — è la legittima preoccupa
zione di Schmidt per «fl relativo. declino 
della potenza americana e per la incostanza 
della politica americana». C'è lo spaziò per 
nuovi interventi e vi sono ottime ragioni per 
compiere tutti i tentativi tesi a riallacciare 
il discorso fra Est e. Ovest. La sociaidemo-
crazia tedesca «ha speso dieci anni a svi
luppare le relazioni con l'Europa dell'Est e 

• con l'URSS allo scopo di stabilizzare la pace 
in Europa e rafforzare l'unità della, nazione 
tedésca attraversò la linea di confine che 

{ oggi la divide». La Germania sa che questo 
paziente lavoro diplomatico di un decennio 
andrebbe perduto nella misura in cui i rap^ 
parti Est-Ovest dovessero deteriorarsi. «Non 

: vogliono quindi far nulla che possa' accele
rare questo processo — continua il Times — 
e buttar via dieci anni di sforzi per quella 
che potrebbe rivelarsi una fase transitoria 
di azione punitiva contro l'URSS ». Schmidt, 

; osserva ancora l'influente quotidiano, ha ge
stito assai bene la sua visita a Mosca D ri
lancio della trattativa sui missili a inedia 
gittata può dare a suo tempo risultati'con
creti.- jSchmidt' non ha proposto una mora
toria, ma si è limitato a riaffermare la linea 
Nato secondo cui i prossimi tre anni (prima 

r della collocazione operativa dei 10B Pershuto" 
e dei 4M Cruise) devono essere-utilizzati per-

u raggiungere un accordo sulla limitazione re
ciproca defle forze nucleari in campo. «Sonò. 
ora gli americani che paiono rifuggire da 

. questa posizione — nota il Times — nella, 
convinzione die niente debba impedire l'fci-
staflazkne dei missili occidentali. Nel caso 

• dovessero mantenere tale atteggiamento, sa
ranno proprio gli americani, e non Schmidt; 

- a deviare dalla linea politica dell'alleanza 
occidentale»,- . ;.-:^^.v 

. Antonio Branda 

si può 
sólo còl 

la 
Dal noatro oorrìtpondcnft 
BELGRADO — I rapporti 
Est-Ovest si sono concreta
mente sbloccati; le due su
perpotenze incominciano a 
vedere' una via d'uscita al
l'Impasse in cui si erano cac
ciatte: là scelta del negoziato 

: st dimostra carta vincente; 
crescono le speranze perchè 
si thuup» à Madrid, alla con-
ferensa sulla sicurezza euro
pei» in un dima di rappòrti 
pHrdJstesi, comunque di dia-

•Seco I. gradisi che Belgra
do esprime sull'incontro di 
Ifoaca Breenev-achmidt. Ne
gli articoli della stampa Ju
goslava vi è soddisfazione 
per te reali possibilità di una 
trattativa sugli euromissili e 
«•gii SS » . attenzione per 
le- risposte sovietiche circa 
Il profetar» afghano. Ma vi 
è soprattutto, negli scritti del 

eonsmentatori. pieno appoggio 
all'adone del cancelliere te» 

, * * j 
ì^-T-

„ per due motivi precisi. 
Primo: perchè «Schmidt ha 
fa/fonato il ruolo delI'Bura-
ps OoektenUle per la salva-
guardia della distensione». 

lari l'agenzia di 

.stampa Taajng, «e la 
visita ha avuto successo per
chè è andato a Mosca in 
quanto europeo e in quanto 
alleato degli Stati Uniti che 
però sa riflettere con la pro
pria testa». -.- -

Secondo: perchè — come 
notar* i! quotidiano Politika 
— la visita al Cremlino, « in
dica che il colloquio con l'U

nione Sovietica deve continua
re anche prima che sia sta-

Presto a Roma 
Il ministro 

lavo Vrhovec 
BBUHIAOO — So invito dei 
ministero degli Esteri della 
RepuHUca italiana Emilio 
Colombo, nei prosimi giórni 
giungerà. in Italia per una 
•tetta ufficiate di due giorni 
11 ministro degli esteri jugo
slavo Joatr Vrhevec La vi
sita la cui data non è stata 
anearà anrmncìata ufficiai-
mante dovreW» : »¥0ig«rsi il 
10 t 11 luglio. 

lo effettuata il ritiro totale 
delle truppe dall'Afghani
stan », in quanto il problema 
afghano, come ripete ormai 
da mesi Belgrado, non può 
essere isolato ma deve esse
re visto come conseguenza 
anche di una situazione in-. 
ternàzionale che si è andata 
deteriorando in fasi succes
sive, dalla decisione di in
stallare 1 Cruise e i Pershing 
in Europa, alla mancata ra
tine* del Salt 2. 

Certo — concludeva Poti-
tika — « un incontro, non ri
solve 1 problemi, e non sia-. 
ino cosi ingenui da pensar-. 
lo»; ciò che divide Est e'. 
Ovest non data da ieri e 
«non possiamo pensare — 
aggiungeva la Tsnjug —' che 
simili problemi non esisteran
no domani. La crisi afghana 
e l'irrigidimento seguito nel 
rapporti tra le due.potense 
non ha fatto altro che con
fermare una verità ben no
ta: e cioè che affrontare 1 
problemi aperti da un pun- • 
to di vista 4i Mècca non per
metta nessuna sohudone, ma 
addirittura è causa di ulU-
riori problemi» 

Silvio Trevisani 
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16,9 Km. con un litro, (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 
Scattante, vivace, tlda prestazióni eccezionali sempre con il massimo 
confort e sicurezza. 
Una vera macchina: corvtanto spazio, robusta e silenziosa 

Estremamente vantaggioso. Ne.Ha sua classe non teme confronti 
Fìesta ti fa spendere bene i tuoi soldi perché ha uhameccanica affidabile, è forte, 
dura net tempo e mantiene il suo valore. E là pupi avere subito, in pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad off rirti eccezionali e speciali condizioni. 

m ^ H è f l I l t M J I I J i M È una facilitazione Ford Credit 
. v ^ ^ - . y W ^ W " • • " • . ^ ^ • • B ^ ^ ^ ^ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili.i È un'occasione da non perdere, vai subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. 
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